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L'opera prima

Mia come A]icé:
in fugadal reale

crea il fantastico

Se la Alice di Lewis Carroll e Mia
Balestra si incontrassero forse
neanche si saluterebbero. Troppo
impegnate a stritolare il mondo,
tutte e due, a conoscerlo sprofon-
dandoci dentro, corpo e mente.
Mia e la protagonista di Mia e la vo-
ragine, esordio narrativo di Diana
Ligorio (autrice e sceneggiatrice
di film e documentari) per Terra-
Rossa. Ed & un libro fulminante, il
suo, come la lingua di Mia: un fiu-
me in piena che monta, gorgoglia
e non ha mai
pace. Mia ha 11
anni, una ma-
dre impegna-
tissima e altret-
tanto anaffetti-
va-1non a caso
si chiama Al-
ma Distante -

Diana che d’estate la
Ligorio porta a Dolina,
Mia e la voragine ~ dove la donna
TerraRossa fala pediatra e
pagg.132 la figlia si anno-
14,90 euro ia da morire. Fi-

. noaquando la

voragine che
sobbolle sotto casa non se la porta
via, facendola piombare in un viag-
gio straordinario popolato di crea-
ture fantasiose, di avventure all’ul-
timo respiro, di paure. Uno spro-
fondo dal quale Mia riemergera
nuova, cresciuta, e forse anche in
grado di capirla, quella madre-ri-
vale che pare interessata a tutti
tranne che a lei. — anna puricella
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